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Nell’ambito del Festival di Letteratura Ebraica, il 18 settembre alle ore 18,30, presso il Museo 
ebraico di Roma in Lungotevere Cenci, sarà inaugurata la mostra “L'istruzione di Sacro e civile nel 
ghetto di Roma: la Compagnia Talmud Torah” a cura di Silvia Haia Antonucci (Archivio Storico 
della Comunità Ebraica di Roma-ASCER). 
 
Contestualmente sarà anche presentata la nuova pubblicazione a cura dell’ASCER, “Le 
confraternite ebraiche. Talmud Torah e Ghemilut Chasadim: premesse storiche e attività agli inizi 
dell’età contemporanea” (Il Centro di Ricerca, Roma 2011), finanziata dal Fondo 8x1000, gestito 
dall'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane. 
 
L’analisi della documentazione conservata nell’ASCER, relativa all’attività della Compagnia 
Talmud Torah, ha potuto mettere in evidenza come nel ghetto, malgrado le problematiche connesse 
con la reclusione, esistesse un insegnamento istituzionalizzato ed articolato per le materie sia 
religiose, sia “civili”. 
 
La Compagnia o Congrega o Istituto Talmud Torah (chiamata anche Scuola de’ Putti), si occupava 
dell'istruzione dei ragazzi, offrendo tale servizio anche a quelli poveri, grazie alle quote associative 
pagate dai più abbienti. Prima della sua fondazione, la cui data non è nota, l'istruzione avveniva 
nell’ambito familiare ad opera della madre nella prima età, e successivamente del padre o di un 
precettore stipendiato.  
 
La storiografia moderna riteneva l'insegnamento fornito nel ghetto, da un lato progredito rispetto ai 
tempi, perché veniva con esso quasi debellato il fenomeno dell'analfabetismo imperante nella 
società di allora, e dall'altro arretrato, perché "non vi erano insegnate le materie civili". Questa 
immagine non rispecchia la realtà dei corsi attivati nell'Istituto, così come appaiono da una analisi 
della documentazione archivistica presente nell'ASCER. 
 
Se è vero che essa fa riferimento più all’insegnamento delle materie “religiose” rispetto a quelle 
“civili”, va anche sottolineata l’importanza nella formazione dei ragazzi, dello studio della 
grammatica e della lingua ebraica, dello Shulchan Aruch e di Maimonide, così come era previsto 
nei corsi dell’Istituto, la cui attività ebbe una storia complessa, non priva di problemi di carattere 
organizzativo fortemente legati alla cronica mancanza di risorse economiche e al carattere 
“privatistico” dell’insegnamento ancora forte nel XVIII secolo.  
 


